La Via del Perdono


Celebrazione 


della Riconciliazione


Durante tutto il nostro vagare abbiamo desiderato sempre riconciliarci con il Dio di Abramo, Isacco e Giacobbe. Un Dio forte, che ci ha sempre salvato.





Canto iniziale: Veniamo da te, o Signore


Salmo di lode (145)


1 Mio Dio, esalterò la tua grandezza; mio re, non finirò di ringraziarti! 2 Ogni giorno ti voglio benedire, voglio cantare per sempre le tue lodi.





3 Tu sei grande, Signore; a te è dovuta ogni lode, la tua grandezza non si può misurare. 4 Di padre in figlio si tramanda quello che tu hai fatto per noi, tutti raccontano le tue imprese.





5 Parlano della tua gloria e della tua maestà e io medito le tue azioni prodigiose. 6 Narrano con stupore la potenza delle tue opere e io racconto le tue meraviglie.





7 Diffondono la fama della tua bontà immensa, cantano con gioia la tua vittoria. 8 Il Signore è bontà e misericordia, è paziente, costante nell'amore.





9 Il Signore è buono con tutti, ha misericordia per ogni creatura. 10 Ti lodino, Signore, tutte le creature, rendano grazie tutti i tuoi fedeli.





11 Annunzino il tuo regno glorioso, parlino a tutti della tua potenza.12 E gli uomini conosceranno le tue imprese, la gloria e Io splendore del tuo regno.





13 Il tuo regno è un regno eterno, il tuo potere dura nei secoli. Il Signore è fedele alle sue promesse, misericordioso nelle sue opere. 14 Sostiene chi sta per cadere, rialza chi è abbattuto.





15 Gli occhi di tutti sono fissi su di te e tu doni il cibo a tempo opportuno. 16 Apri la tua mano generosa e sazi ogni vivente.





17 Il Signore è giusto in tutto, buono in ogni sua azione. 18 È vicino a chiunque lo invoca, a chi lo cerca con cuore sincero. 19 Non delude le attese di chi gli è fedele, ascolta il loro grido e li salva.








Confessione della vita


Primo momento


Dal Vangelo di Luca (15, 11-16)


11Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. 12Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. 13Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. 14Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 15Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. 16Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava.





Tutti   Ripensando alla nostra vita


	ci accorgiamo o Signore


	di averti molte volte tradito:





Ragazze: Ti abbiamo tradito, quando le nostre parole sono state false


Ragazzi:  quando non siamo stati sinceri e leali con gli altri.


Ragazze: Ti abbiamo tradito, quando abbiamo trattato male il nostro corpo


Ragazzi:  dimenticandoci che è un’opera d’arte della tua creazione


Ragazze: Ti abbiamo tradito, quando i nostri gesti sono stati vuoti e superficiali


Ragazzi:  e ce ne siamo fregati di chi abbiamo fatto star male.


Ragazze: Ti abbiamo tradito, quando abbiamo voluto fare di testa nostra


Ragazze: e abbiamo pensato di essere gli unici ad aver ragione


Esame di coscienza


Secondo momento


Dal Vangelo di Luca (15, 17-20a)


17Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 18Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; 19non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. 20Partì e si incamminò verso suo padre.





Anche tu come il figliol prodigo con i tuoi peccati non sei più degno di essere figlio di Dio.


Rientra allora in te stesso e pensa al male che hai fatto verso Dio, verso i tuoi fratelli e verso te stesso.








Confessione dei peccati


Terzo momento


Dal Vangelo di Luca (15, 20b-24)


Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. 21Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. 22Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. 23Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 24perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.





Vai incontro al Padre, rappresentato dal sacerdote. Lui ti accompagnerà e ti donerà il perdono di Dio. Poi torna dai tuoi amici e fai festa con loro.








Signore, sei stato buono con noi, hai cancellato tutte le nostre mancanze, ci hai regalato il tuo perdono.


Risplenda sempre in mezzo a noi la forza del tuo amore.


Tu tornerai a darci vita perché possiamo avere gioia nel cuore. Mostraci sempre la tua bontà e insegnaci a perdonare.


Risplenda sempre in mezzo a noi la forza del tuo amore.


Tu offri la tua pace a ciascuno di noi quando ci rivolgiamo a Te con tutto il cuore


Risplenda sempre in mezzo a noi la forza del tuo amore.








Ti ringrazio mio Signore e non ho più paura


perché con la mia mano nella mano 


degli amici miei cammino tra la gente 


della mia città e non mi sento più solo, 


non sento la stanchezza e guardo dritto avanti a me 


perché sulla mia strada ci sei tu.





Amatevi l'un l'altro come Lui ha amato noi,


e siate per sempre suoi amici;


e quello che farete al più piccolo tra voi,


credete l'avrete fatto a Lui.





Se amate veramente perdonatevi tra voi,


nel cuore di ognuno ci sia pace;


il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi:


con gioia a voi perdonerà.





